
sta, tanto da lui raccomandato al figliuolo ' , m a  si può 

quasi chiamare ammiraglio titulo tenus , perchè egli si 

sta al suo governo di Normand ia , che è ben carico gran­

de ed onorevole; ma al proprio officio, qual è di ar­

mata di mare,  vi attende più di lui il prior di Gapua, 

fratello di Piero Strozzi (L eon e)  che è quello che 

menò le galere fuori in quelli  m a r i , e fece con esse 

quella bella impresa quest’ agosto in Scozia, che per le 

nostre intesero l ’ eccellenze vostre ; dopo la quale es­

sendo per arrivare alle marine di q u i , mancò pochis­

simo che non si perdessero tutte le navi , perchè nel- 

1’ arrivarvi  rinforzò il v e n t o ,  che fu miracolo grandis­

simo che non si fracassassero tutte sopra quelli  sco­

gli,  che sono per sedici o diciotto miglia in mare in 

quelle parti; e si trovarono in tal pericolo, che lui prio­

re mi disse aver tenuto per certissimo di essersi perso 

con il tutto; il che corre pericolo di occorrergli un gior­

no, per essere quelli  navigli  molto pericolosi, e per la 

qualità di quelli  scogli,  e pel gran flusso e riflusso, 

che è in quei mari. Il detto priore è in molta riputazio­
ne, perchè non solo attende a quella armata,  che ha al 

presente, ma ne promette più altrettanta, e fa fare un 
arsenale a Nantes in Bertagna per cinquanta galere,  le 

quali si lavorano a Marsilia in pezzi , e si conduranno 

le cose più importanti,  insieme con le c iurme,  in po­

chissimi giorni di là a Nantes per la Loira.

Il signor Piero suo fratello (che cosi li è chiamato)

* L ’ am m iraglio  d* A n n ebeau .

a Q u esti due fig li d i F ilip p o  S t r o z z i ,  dopo la catastrofe d el loro padre 

ricoveratisi in  F ra n cia , dove furon o ben acco lti e p r o te tt i da C a terin a  d e ’M e- 

dioi , non si d im enticarono della  lo r patria  ; e n e lla  d ifesa d i S ie n a  con tro 

Cosimo I , Leone lasciò  la v ita  , e i l  fra te i suo v i  rim ase gravem en te fe r ito .
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